
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Indice 
1. Introduzione​ 1 

2. Metodologia e criteri​ 2 

Criteri esaminati​ 2 

Scopo dei dati​ 3 

3. Analisi paese per paese​ 4 

ITALIA​ 4 

IRLANDA:​ 5 

GRECIA:​ 6 

FRANCIA:​ 8 

1. Uso dell'umorismo: un terreno comune​ 8 

2. Lacune formative e forte interesse​ 9 

6. Esigenze emergenti in tutti i contesti​ 11 

5. Conclusioni e raccomandazioni​ 11 

Riflessione finale​ 13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
1. Introduzione 
Negli ultimi anni, gli operatori giovanili di tutta Europa si sono trovati sempre più spesso a 
confrontarsi con giovani che affrontano complesse sfide emotive, sociali e di salute 
mentale. Dagli effetti persistenti della pandemia di COVID-19 alla crescente disuguaglianza 
sociale e polarizzazione culturale, i giovani di oggi si trovano spesso a navigare in un mondo 
di incertezze. Gli operatori giovanili nell'istruzione formale, negli ambienti di apprendimento 
non formale o nei servizi basati sulla comunità svolgono un ruolo cruciale nell'aiutare i 
giovani a sviluppare resilienza, fiducia e relazioni significative. 
In questo contesto, il progetto Comic Relief (finanziato nell'ambito di Erasmus+ KA220-YOU) 
esplora uno strumento poco riconosciuto ma potente nell'arsenale degli operatori giovanili: 
l'umorismo. Spesso liquidato come "leggero" o "informale", l'umorismo è sempre più 
riconosciuto come uno strumento dal profondo valore pedagogico e psicologico. Può 
allentare la tensione, favorire la fiducia, incoraggiare la creatività e aprire lo spazio a 
conversazioni difficili. Tuttavia, il suo utilizzo nel lavoro con i giovani rimane in gran parte 
intuitivo e non strutturato.  Esistono pochi strumenti, quadri di riferimento o opportunità di 
formazione disponibili per aiutare gli operatori a utilizzare l'umorismo in modo efficace ed 
etico. 
Per colmare questa lacuna, la partnership Comic Relief ha deciso di esplorare il ruolo 
dell'umorismo attraverso ricerche documentarie e attività sul campo. Mentre la ricerca 
documentaria si è concentrata sulla mappatura delle pratiche, degli strumenti e della 
letteratura accademica in cinque paesi (Francia, Italia, Irlanda e Grecia), questo rapporto si 
concentra su una domanda essenziale: 
Cosa pensano gli operatori giovanili dell'umorismo e come lo utilizzano nella loro pratica 
quotidiana? 
I dati qui presentati provengono da un'indagine multinazionale condotta in Francia, Italia, 
Irlanda e Grecia, rivolta a professionisti che lavorano con i giovani in contesti diversi. 
Attraverso le loro testimonianze, questo rapporto fornisce una visione di prima mano 
dell'uso dell'umorismo nel coinvolgimento dei giovani: il suo potenziale, le sue insidie e 
l'urgente necessità di un sostegno e una formazione adeguati. 
Questa analisi non vuole essere esaustiva o statisticamente rappresentativa. Si tratta 
piuttosto di un'istantanea qualitativa, pensata per integrare la ricerca esistente con 
approfondimenti dal basso. Essa influenzerà direttamente le prossime fasi del progetto 
Comic Relief, in particolare nella definizione dello sviluppo di: 

●​ Un programma di formazione per operatori giovanili, 
●​ Un kit di strumenti con attività e riflessioni, e 
●​ Un quadro di riferimento per un uso etico e inclusivo dell'umorismo nella pratica del 

lavoro con i giovani. 

 



 

 
2. Metodologia e criteri 
A integrazione della ricerca documentale condotta in ciascun paese partecipante, il team del 
progetto Comic Relief ha sviluppato un sondaggio strutturato rivolto ai professionisti che 
lavorano con i giovani nell'ambito dell'istruzione formale e non formale. L'obiettivo era quello 
di raccogliere opinioni di prima mano su come viene utilizzato l'umorismo nel lavoro 
quotidiano con i giovani e di identificare le esigenze, le lacune e le opportunità nelle 
pratiche attuali. 
Progettazione e distribuzione del sondaggio 
Il sondaggio è stato diffuso tra maggio e luglio 2025 e ha raccolto un totale di 41 risposte  in 
Francia, Italia, Irlanda e Grecia. I rispondenti erano principalmente: 

●​ Operatori giovanili, 
●​ Educatori sociali, 
●​ Professionisti che lavorano in ONG, scuole o centri comunitari. 

I partecipanti sono stati invitati tramite le organizzazioni partner del progetto e reti 
selezionate, garantendo una diversità di background e livelli di esperienza. 
Criteri esaminati 
Il questionario era strutturato attorno a diverse aree tematiche chiave, che rispecchiano il 
focus della ricerca documentale: 

1.​ Esperienza professionale 
○​ Anni di esperienza nel lavoro con i giovani 
○​ Ambiente di lavoro principale (istruzione formale vs. non formale, contesti 

comunitari)​
 

2.​ Uso dell'umorismo nella pratica 
○​ Frequenza e sicurezza nell'uso dell'umorismo con i giovani 
○​ Contesti in cui l'umorismo è maggiormente utilizzato (ad esempio, workshop, 

scambi informali)​
 

3.​ Forme e strumenti 
○​ Attività rompighiaccio, teatro, clownerie, giochi di ruolo, meme, stand-up, ecc. 
○​ Uso strutturato vs uso spontaneo dell'umorismo​

 
4.​ Benefici percepiti 

 



 

○​ Impatto emotivo (riduzione dello stress, legame di gruppo, sicurezza emotiva)​
Valore educativo (coinvolgimento, resilienza, risultati di apprendimento)​
 

5.​ Sfide e rischi 
○​ Sensibilità culturale 
○​ Rischio di rafforzare gli stereotipi 
○​ Confini poco chiari tra facilitatore e partecipante​

 
6.​ Formazione e sviluppo delle capacità 

○​ Se gli intervistati hanno ricevuto una formazione sull'uso dell'umorismo 
○​ Livello di interesse per l'apprendimento futuro (workshop, toolkit online)​

 
7.​ Riflessioni aperte 

○​ Opportunità di descrivere esperienze personali 
○​ Suggerimenti per il supporto futuro, preoccupazioni o metodi di successo​

 
Scopo dei dati 
Il sondaggio non era inteso come statisticamente rappresentativo, ma piuttosto qualitativo 
ed esplorativo. L'obiettivo era quello di approfondire la comprensione di come l'umorismo 
viene percepito e applicato dai professionisti in contesti reali e di informare lo sviluppo di: 

●​ Moduli di formazione, 
●​ Linee guida di facilitazione, 
●​ quadri etici per l'uso dell'umorismo nel lavoro con i giovani.​

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
3. Analisi paese per paese 

ITALIA 
Profilo dei rispondenti 

●​ Totale intervistati: 11 
●​ Esperienza: 

○​ 7+ anni: 6 
○​ 1-3 anni: 3 
○​ 4-6 anni: 2​

 
●​ Ambiente di lavoro: 

○​ Istruzione formale (scuole/formazione): 7 
○​ Istruzione non formale (centri giovanili, ONG): 4 

Uso dell'umorismo 
●​ Tutti gli intervistati hanno dichiarato di usare l'umorismo nel loro lavoro con i giovani. 
●​ Contesti più comuni: rompighiaccio, battute informali e giochi di gruppo. 

Forme di umorismo utilizzate 
●​ Battute informali o scherzi 
●​ Giochi rompighiaccio / energizzanti 
●​ Alcuni hanno menzionato: giochi di ruolo, improvvisazione e umorismo per allentare 

la tensione durante le discussioni. 
"L'umorismo contribuisce a creare un clima positivo e favorisce una partecipazione più 
aperta e spontanea". 
Benefici percepiti 

●​ Migliora la sicurezza emotiva e il comfort 
●​ Riduce l'ansia o l'atteggiamento difensivo nei giovani 
●​ Crea fiducia, soprattutto in contesti di apprendimento formali 

 



 

●​ Favorisce l'espressione di sé e la coesione del gruppo 
"Apre le porte a un dialogo autentico, soprattutto quando i giovani sono diffidenti". 
Sfide e rischi 

●​ Rischio di rafforzare gli stereotipi se l'umorismo non viene valutato con attenzione 
●​ Differenze nella percezione dell'umorismo tra i giovani e gli altri adulti (ad esempio, gli 

insegnanti) 
●​ Gestione dei confini: garantire che l'umorismo non comprometta il ruolo del 

facilitatore​
 

"A volte l'umorismo viene utilizzato per mascherare il disagio: riconoscerlo è fondamentale". 
Formazione e sviluppo delle capacità 

●​ Nessuno degli intervistati italiani ha riferito di aver ricevuto una formazione formale 
sull'uso dell'umorismo. 

●​ Tuttavia, la stragrande maggioranza ha espresso interesse ad approfondire 
l'argomento, soprattutto attraverso workshop interattivi e guide pratiche.​
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 IRLANDA: 
Profilo degli intervistati 
Totale intervistati: 10 

●​ Esperienza: 
○​ 7+ anni: 3 
○​ 4-6 anni: 5 
○​ 1-3 anni: 3 
○​ Meno di 1 anno: 1​

 
●​ Ambiente di lavoro: 

○​ Principalmente istruzione non formale (centri giovanili, ONG) 
○​ Molti operano anche in contesti comunitari e di istruzione formale​

 
La maggior parte dei rispondenti irlandesi lavora in ambienti misti o flessibili, spesso 
combinando facilitazione, istruzione ed espressione creativa. 
Uso dell'umorismo 

●​ Il 50% (6) ha dichiarato di usare regolarmente l'umorismo 
●​ Il 50% (6) lo usa occasionalmente 
●​ 0 ha dichiarato di non usare mai l'umorismo nel lavoro con i giovani​

 
"Aiuta ad abbattere le barriere e mette le persone a proprio agio, consentendo loro di parlare 
con sincerità". 
Forme di umorismo utilizzate 

●​ Le battute informali o le prese in giro erano il formato più frequente 
●​ Altri includono: 

 



 

○​ Workshop strutturati 
○​ Attività per rompere il ghiaccio ed esercizi creativi 
○​ Umorismo spontaneo durante le discussioni di gruppo 

Alcune risposte menzionano anche l'umorismo incorporato nella narrazione, nella musica o 
nei metodi basati sull'improvvisazione. 
Vantaggi percepiti 

●​ Crea un rapporto tra i giovani e i facilitatori 
●​ Incoraggia il coinvolgimento e la creatività 
●​ Riduce la tensione nelle conversazioni emotivamente delicate 
●​ Favorisce il legame di gruppo e le dinamiche inclusive 

"I giovani sono molto più aperti quando l'umorismo è usato bene". 
Sfide e rischi 

●​ Confini sfumati: un uso eccessivo dell'umorismo può ridurre la percezione di 
professionalità 

●​ Differenze culturali: l'umorismo non viene sempre recepito allo stesso modo 
●​ Mascheramento dei problemi emotivi: l'umorismo può distogliere l'attenzione dal 

disagio reale 
●​ Uno degli intervistati ha sottolineato il rischio di impostare il tono sbagliato all'inizio di 

un gruppo 
"È più facile superare i confini quando la struttura è troppo flessibile". 
Formazione e sviluppo delle capacità 

●​ Nessuno degli intervistati aveva ricevuto una formazione formale sull'uso 
dell'umorismo. 

●​ La maggior parte è aperta a un'ulteriore formazione, in particolare attraverso: 
○​ Workshop 
○​ Risorse online 
○​ Guide personalizzate in base alla sensibilità emotiva e culturale 

Alcuni hanno affermato che avrebbero partecipato se l'iniziativa fosse stata ritenuta 
pertinente e direttamente applicabile al loro contesto. 

 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
GRECIA: 
Profilo dei rispondenti 

●​ Totale intervistati: 10​
 

●​ Esperienza: 
○​ 7+ anni: 5 (100%)​

 
●​ Ambiente di lavoro: 

○​ 2 nell'istruzione non formale (ad es. ONG giovanili, progetti di formazione) 
○​ 1 nell'istruzione formale 
○​ 1 nell'assistenza comunitaria 
○​ 1 in contesti medici (ad es. sostegno psicosociale o terapeutico) 

I partecipanti greci hanno apportato una profonda esperienza e provenivano da una vasta 
gamma di settori di sostegno ai giovani, tra cui l'istruzione, l'assistenza e la salute mentale. 
Uso dell'umorismo 

●​ 4 intervistati usano regolarmente l'umorismo 
●​ 1 intervistato lo usa occasionalmente 
●​ 0 ha selezionato "mai"​

 
"L'umorismo aiuta a rompere il ghiaccio e permette ai giovani di esprimersi in modo più libero 
e genuino". 
Forme di umorismo utilizzate 

●​ Le più comuni: 

 



 

○​ Giochi di presentazione / attività di attivazione 
○​ Battute informali o scherzi 
○​ Improvvisazione / teatro​

 
●​ Meno comuni ma degni di nota: 

○​ Giochi di ruolo 
○​ Umorismo spontaneo e improvvisato​

 
Alcuni hanno anche citato il ruolo dell'umorismo nelle relazioni terapeutiche, in particolare 
con i giovani rifugiati o traumatizzati. 
Benefici percepiti 

●​ Riduce lo stress e l'ansia, soprattutto in ambienti difficili 
●​ Rafforza le relazioni, in particolare con i giovani emarginati 
●​ Incoraggia l'espressione creativa e la spontaneità 
●​ Crea spazi di gruppo sicuri per i partecipanti vulnerabili​

​
"L'umorismo facilita la creatività e il rilascio emotivo. Quando è umano e gioioso, ha un 
effetto curativo". 

Sfide e rischi 
●​ La sensibilità culturale è una questione fondamentale: l'umorismo non si traduce allo 

stesso modo in contesti diversi 
●​ L'umorismo esclusivo o inappropriato può sorgere involontariamente 
●​ Rischio di incomprensioni, soprattutto quando l'umorismo maschera stati emotivi più 

profondi 
●​ Necessità di confini etici chiari, in particolare nel lavoro che tiene conto dei traumi​

 
"Dobbiamo stare attenti al tipo di umorismo che usiamo, soprattutto quando lavoriamo con 
gruppi vulnerabili". 
Formazione e sviluppo delle capacità 

●​ Nessuno degli intervistati ha riferito di aver ricevuto una formazione strutturata 
sull'uso dell'umorismo.​
 

●​ Tutti hanno espresso forte interesse ad approfondire l'argomento, con una preferenza 
per: 

 



 

○​ Toolkit online 
○​ Workshop con esempi basati su casi reali 
○​ Riflessione e scambio tra pari​

 
Alcuni hanno espresso la necessità di quadri di riferimento per un "umorismo etico" e di 
supporto nel riconoscere i segnali emotivi nascosti dietro l'uso dell'umorismo. 

 
 
 
 
 FRANCIA: 
Profilo dei partecipanti 

●​ Totale intervistati: 11 
●​ Esperienza:​

 
○​ 7+ anni: 4 
○​ 4-6 anni: 3 
○​ 1-3 anni: 3 
○​ Meno di 1 anno: 1​

 
●​ Ambiente di lavoro:​

 
○​ Istruzione non formale (centri giovanili, associazioni, ONG): 10 
○​ Istruzione formale: 1 
○​ Lavoro basato sulla comunità: 1​

 (Alcuni contesti multipli selezionati)​
 

Uso dell'umorismo 
●​ 6 intervistati usano regolarmente l'umorismo 
●​ 5 intervistati lo usano occasionalmente 
●​ 0 hanno dichiarato di non ricorrere mai all'umorismo 

 



 

"L'umorismo aiuta a creare un ambiente rilassato e rende più facile affrontare argomenti 
delicati con i giovani". 
Forme di umorismo utilizzate 

●​ Rompighiaccio / energizzanti: 9 
●​ Umorismo informale / scambi casuali: 6 
●​ Contenuti online (meme, video): 2 
●​ Narrativa/fumetti: 1 
●​ Improvvisazione / teatro: 0 
●​ Workshop guidati: 0​

 
Ciò dimostra una forte preferenza per l'umorismo spontaneo o basato sull'interazione 
rispetto al teatro strutturato o ai metodi performativi. 
Vantaggi percepiti 

●​ Crea un ambiente di fiducia e sicurezza emotiva 
●​ Consente di affrontare argomenti difficili o tabù in modo più leggero 
●​ Incoraggia la partecipazione e l'inclusione 
●​ Aiuta a ridurre lo stress e a creare legami emotivi positivi​

 
"L'umorismo aiuta i giovani a non vedermi come una figura autoritaria formale, ma come 
qualcuno di cui possono fidarsi e con cui possono aprirsi". 
Gli intervistati hanno anche sottolineato il ruolo dell'umorismo nel: 

●​ Creare coesione nei gruppi 
●​ Esprimere la vulnerabilità in modo sicuro 
●​ Creare momenti di apprendimento gioiosi 

Sfide e rischi 
●​ Rischio di rafforzare gli stereotipi, in particolare l'umorismo tra pari su razza, etnia o 

genere 
●​ I confini professionali possono diventare sfocati se l'umorismo è usato in modo 

eccessivo o frainteso 
●​ Differenze culturali nella percezione dell'umorismo all'interno di gruppi giovanili 

eterogenei 
●​ Rischio che l'umorismo venga utilizzato per mascherare disagio emotivo o dolore​

 

 



 

"Alcuni giovani scherzano per evitare questioni più profonde. Se non lo capiamo, non 
capiamo ciò di cui hanno veramente bisogno". 
Formazione e sviluppo delle capacità 

●​ 0 intervistati avevano ricevuto una formazione formale sull'uso dell'umorismo nel 
lavoro con i giovani. 

●​ Molti si affidano all'esperienza personale o alla "prova ed errore" nella pratica 
●​ Elevato interesse nell'acquisizione di strumenti e apprendimento strutturato, in 

particolare per: 
○​ Evitare l'umorismo dannoso 
○​ Imparare a riconoscere quando l'umorismo maschera il disagio 
○​ Comprendere come adattare l'umorismo alle dinamiche culturali o di gruppo 

"Ho imparato osservando gli altri e commettendo errori: sarei felice di seguire una 
formazione pratica su questo argomento". 
4. Punti salienti comparativi 
Sebbene ogni paese apporti un contesto culturale, istituzionale e pedagogico distinto al 
proprio panorama di lavoro giovanile, il confronto tra i vari paesi rivela forti punti in comune 
nel modo in cui l'umorismo viene valutato, utilizzato e messo in discussione in tutta Europa. 
Questa sezione sintetizza i dati raccolti dal sondaggio condotto tra gli operatori giovanili in 
Francia, Italia, Irlanda e Grecia, offrendo una visione integrata di come l'umorismo funzioni 
come strumento di connessione, apprendimento e resilienza emotiva. 
Analizzando i dati in modo comparativo, miriamo a: 
 

●​ Identificare modelli condivisi nell'uso dell'umorismo in contesti diversi,​
 

●​ Evidenziare le sfumature specifiche del contesto nell'applicazione e nella percezione,​
 

●​ Individuare le lacune e le esigenze formative dei giovani professionisti,​
 

●​ Fornire una base per la progettazione di risorse formative transnazionali e quadri 
etici nell'ambito del progetto Comic Relief. 

Nonostante le differenze nei sistemi educativi, nelle culture organizzative e nelle norme 
sociali, gli operatori giovanili di tutti e quattro i paesi hanno espresso una chiara convinzione: 
l'umorismo non solo è ben accetto nel lavoro con i giovani, ma spesso è essenziale. 
Tuttavia, questo entusiasmo è temperato da una certa preoccupazione. Senza formazione o 

 



 

guida, l'umorismo può inavvertitamente rafforzare l'esclusione, riprodurre stereotipi o 
confondere i confini professionali. 
L'analisi che segue mette a fuoco queste intuizioni. Evidenzia ciò che unisce gli operatori 
giovanili oltre i confini e dove potrebbero essere più necessarie risposte su misura. 
1. L'uso dell'umorismo: un terreno comune 
In tutti e quattro i paesi, l'uso dell'umorismo nel lavoro con i giovani è diffuso e apprezzato: 

Paese Uso 
regolare 

Uso occasionale Mai 

Francia 6 5 0 

Italia 11 0 0 

Irlanda 6 6 0 

Grecia 4 1 0 

Punti chiave: 
●​ Nessuno degli intervistati in nessun Paese ha dichiarato di non usare mai l'umorismo. 
●​ L'Italia ha registrato il tasso più elevato di utilizzo regolare (100%), mentre l'Irlanda e la 

Francia hanno mostrato una frequenza più variabile. 
●​ Anche nei casi in cui l'umorismo non viene utilizzato in modo sistematico, è comunque 

presente nella pratica, soprattutto in contesti informali.​
 

2. Lacune formative e forte interesse 
In tutti e quattro i paesi oggetto dell'indagine (Francia, Italia, Irlanda e Grecia), nessuno degli 
intervistati ha dichiarato di aver ricevuto una formazione formale sull'uso dell'umorismo 
nel lavoro con i giovani. Nonostante questa comune assenza di preparazione strutturata, è 
emerso un forte e costante interesse nell'acquisire tale formazione. Gli intervistati 
provenienti da Francia, Italia e Grecia hanno tutti espresso un elevato livello di entusiasmo 
per le future opportunità di apprendimento, tra cui workshop pratici, orientamento etico e 
strumenti pratici. In Irlanda, sebbene l'interesse fosse simile, diversi partecipanti hanno 
osservato che sarebbero stati particolarmente attratti dalla formazione se questa fosse 
stata direttamente applicabile e pertinente al loro lavoro quotidiano. Questo 
riconoscimento unanime di una lacuna formativa evidenzia un'opportunità fondamentale per 

 



 

il progetto Comic Relief di fornire risorse indispensabili e su misura per la pratica nel mondo 
reale. 
3. Forme di umorismo utilizzate 

Tipo di umorismo Più popolare in Paesi presenti 

Battute informali / scherzi Italia, Irlanda Tutti 

Giochi rompighiaccio / 
energizzanti 

Francia, Grecia Francia, Grecia, Italia 

Improvvisazione / giochi di 
ruolo 

Grecia Grecia, Italia (uso 
leggero) 

Narrazione / racconto Italia Francia, Italia 

Contenuti online (meme, 
video) 

Francia Francia 

Approfondimenti: 
●​ L'umorismo informale è la forma più universale. 
●​ L'umorismo strutturato (ad esempio, teatro, improvvisazione) è più diffuso in Grecia e 

in Italia. 
●​ La Francia predilige i giochi di gruppo e l'umorismo informale rispetto ai formati 

performativi. 
●​ L'Irlanda preferisce l'umorismo relazionale all'interno di contesti basati sul dialogo o 

musicali.​
 

4. Vantaggi percepiti: temi condivisi 
In tutti i paesi, l'umorismo è percepito come un potente fattore di connessione, sicurezza ed 
espressione. I benefici comuni includono: 

●​ Costruzione della fiducia: l'umorismo abbatte le barriere gerarchiche 
●​ Coinvolgimento: aumenta l'attenzione, soprattutto nei giovani disinteressati.  
●​ Sollievo emotivo: l'umorismo riduce l'ansia e favorisce la regolazione. 

 



 

●​ Coesione del gruppo: rafforza le relazioni tra colleghi. 
"Crea legami che vanno oltre il ruolo professionale." – Irlanda​
 "Apre le porte a un dialogo autentico." – Italia​
 "L'umorismo aiuta i giovani a sentirsi visti e al sicuro." – Francia​
 "Facilita la gioia e l'espressione di sé." – Grecia 
5. Rischi e sfide 

Tipo di rischio Comunemente riscontrato in 

Confini sfumati Irlanda, Francia 

Incomprensioni 
culturali 

Francia, Grecia 

Stereotipi / esclusione Italia, Francia 

Mascherare il disagio 
emotivo 

Italia, Irlanda, Francia 

Mancanza di quadri 
etici 

Tutti i paesi 

Approfondimento trasversale: sebbene l'umorismo sia apprezzato, può facilmente causare 
danni se non utilizzato in modo intenzionale e inclusivo. Gli operatori giovanili hanno 
espresso all'unanimità la necessità di strumenti per "leggere la situazione", stabilire dei 
limiti e adattare l'umorismo alle diverse esigenze culturali ed emotive. 
6. Esigenze emergenti in tutti i contesti 

●​ Moduli di formazione pratica basati sul lavoro giovanile nel mondo reale 
●​ Linee guida etiche sull'umorismo appropriato e dannoso 
●​ Strumenti per riconoscere quando l'umorismo viene utilizzato per mascherare un 

disagio più profondo 
●​ Risorse culturalmente adattabili e inclusive 
●​ Strutture che convalidano l'umorismo come strumento pedagogico ed emotivo serio​

 
 

 



 

Tabella riassuntiva (a colpo d'occhio) 

Categoria Francia Italia Irlanda Grecia 

Frequenza 
di utilizzo 
dell'umoris
mo 

Elevata + varia Universale Equilibrata Elevata 

Principali 
forme di 
umorismo 

Rompighiaccio, 
informale 

Informali, 
narrazione 

Informale, 
struttura 
leggera 

Giochi, giochi 
di ruolo 

Formazione 
ricevuta 

Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna 

Desidera 
ulteriore 
formazione 

Sì Sì Sì (alcuni con 
riserva) 

Sì 

Vantaggi 
principali 

Sicurezza, 
fiducia 

Apertura, 
regolamenta
zione 

Rapporto, 
partecipazion
e 

Gioia, 
espressione 
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5. Conclusioni e raccomandazioni 
I risultati di questa indagine multinazionale sottolineano una realtà comune a Francia, Italia, 
Irlanda e Grecia: l'umorismo è molto apprezzato nel lavoro con i giovani, ma il suo utilizzo 
rimane in gran parte non strutturato, intuitivo e non supportato da una formazione 
formale. Gli operatori di tutti e quattro i paesi riconoscono l'umorismo non solo come 
intrattenimento o competenza trasversale, ma come strumento strategico che favorisce il 
coinvolgimento, la regolazione emotiva e la creazione di ambienti di apprendimento inclusivi. 

 



 

Nonostante le differenze di contesto e di pratica, emergono diverse conclusioni chiave: 
●​ Universalità dell'umorismo: tutti gli intervistati utilizzano l'umorismo in qualche 

forma, con l'umorismo informale e relazionale che è il più comune. Anche in ambienti 
più formali o terapeutici, l'umorismo viene utilizzato per ridurre la tensione, favorire la 
connessione e facilitare l'espressione emotiva. 

●​ Assenza di formazione: nessuno degli intervistati nei quattro paesi aveva ricevuto 
una formazione formale sull'uso dell'umorismo nel lavoro con i giovani. Tuttavia, la 
stragrande maggioranza ha espresso un forte interesse ad acquisire conoscenze e 
strumenti per utilizzare l'umorismo in modo più efficace ed etico. 

●​ Benefici percepiti: l'umorismo è visto come un motore di fiducia, partecipazione, 
espressione di sé e coesione di gruppo. È particolarmente utile quando si lavora con 
giovani diffidenti, angosciati o disimpegnati. 

●​ Rischi e limiti: senza un contesto adeguato, l'umorismo può rafforzare gli stereotipi, 
confondere i confini professionali o mascherare bisogni emotivi sottostanti. Le 
differenze culturali e linguistiche complicano ulteriormente il suo utilizzo, 
specialmente in gruppi eterogenei o vulnerabili. 

●​ Disponibilità al cambiamento: gli operatori giovanili sono pronti a ricevere sostegno. 
Sono consapevoli dei rischi, desiderosi di imparare e cercano attivamente metodi per 
utilizzare l'umorismo in modo più intenzionale e inclusivo.​
 

Raccomandazioni 
Alla luce di queste conclusioni, il progetto Comic Relief e i suoi partner sono in una posizione 
ideale per offrire un valore reale al settore dell'animazione giovanile. Le seguenti 
raccomandazioni delineano i prossimi passi concreti da compiere: 
1. Sviluppare moduli di formazione pratici e concreti 
Progettare e realizzare workshop interattivi e corsi online incentrati su: 

●​ Uso etico dell'umorismo 
●​ Adattamento dell'umorismo a gruppi diversi 
●​ Riconoscimento dei segnali emotivi dietro l'umorismo 
●​ Equilibrio tra umorismo e confini professionali​

 
2. Creare un kit di strumenti con attività e risorse 
Sviluppare un kit di strumenti multilingue e di facile utilizzo con: 

●​ Attività per rompere il ghiaccio, giochi e spunti per raccontare storie 
●​ Domande di riflessione e liste di controllo etiche 

 



 

●​ Casi di studio ed esercizi basati su scenari​
 

3. Stabilire un quadro etico 
Fornire un quadro di riferimento per aiutare i professionisti a valutare: 

●​ Quando l'umorismo è utile e quando è dannoso 
●​ Come l'umorismo interagisce con le dinamiche di potere 
●​ Come gestire l'umorismo in contesti interculturali o sensibili al trauma​

 
4. Promuovere lo scambio tra pari e la riflessione 
Facilitare le opportunità per gli operatori giovanili di imparare gli uni dagli altri, attraverso: 

●​ Mentoring tra pari a livello transnazionale 
●​ Comunità di pratica 
●​ Webinar di condivisione delle esperienze e sessioni di riflessione facilitate​

 
5. Riconoscere l'umorismo come competenza professionale 
Promuovere il riconoscimento formale dell'umorismo come competenza pedagogica e 
relazionale nel lavoro con i giovani, attraverso: 

●​ Raccomandazioni politiche 
●​ Integrazione nei programmi di formazione 
●​ Allineamento con i quadri esistenti (ad esempio, il modello di competenza ETS)​

 
Riflessione finale 
Ciò che emerge da questa ricerca non è solo una mappa delle pratiche attuali, ma un chiaro 
invito ad agire. L'umorismo non è una distrazione dal lavoro serio, ma è parte integrante del 
modo in cui i giovani sopravvivono, interagiscono e crescono. Con il giusto sostegno, gli 
operatori giovanili di tutta Europa possono sfruttarne appieno il potenziale per creare spazi 
più inclusivi, empatici e gioiosi in cui i giovani possano prosperare. 

 


